
______________________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 7 – 22 Febbraio 2010 – Pag. 1/6 

 
 

Newsletter n. 7 del 22 Febbraio 2010 
 
 
 
 
1. Imprese di pulizia e facchinaggio – Iscrizione nelle 
fasce di classificazione – Cessione d’azienda - Parere del 
Consiglio di Stato  
 
Le imprese di pulizia e di facchinaggio, per potere partecipare agli appalti 
relativi allo specifico settore, devono essere iscritte nel Registro delle imprese o 
nell’Albo provinciale delle imprese artigiane, secondo fasce di classificazione 
per volume di affari realizzato mediamente nell’ultimo triennio. 
L’applicazione delle norme attualmente in vigore ha dato luogo a notevoli 
incertezze nel caso in cui un’impresa inserita in una determinata fascia di 
classificazione provvedeva a cedere ad altra impresa l’azienda o il ramo di 
azienda relativi alle attività in questione. 
Queste incertezze interpretative hanno costretto il Ministero ad interpellare il 
Consiglio di Stato, il quale si è espresso con il parere n. 4047/2009, che 
viene allegato alla Circolare ministeriale n. 3632/C del 12 febbraio 2010. 
 
Per scaricare il testo della circolare si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Altre Attribuzioni2 – Disciplina delle attività di pulizia, di 
disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=
32    
 
 
2. Pubblici dipendenti a contatto con il pubblico – Obbligo 
del cartellino o di targhe identificativi  
 
Il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ha emanato la 
Circolare n. 3 del 17 febbraio 2010 per ricordare che, in base a quanto 
disposto dall’articolo 69 del D. Lgs. n. 150/2009 (Riforma della Pubblica 
Amministrazione), i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svolgono 
attività a contatto con il pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il proprio 
nominativo mediante l’uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre 
presso la postazione di lavoro. 
La norma è immediatamente operativa non solo per le Amministrazioni 
centrali ma anche per le Regioni e gli Enti locali, comprese le Camere di 
Commercio. 
"Per attività di contatto con il pubblico" si intendono quelle svolte in luogo 
pubblico e luogo aperto al pubblico nei confronti di un’utenza indistinta. 
 



______________________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 7 – 22 Febbraio 2010 – Pag. 2/6 

Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della Circolare si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-government – E-Learning – Pubblica 
Amministrazione – Decreti, direttive e circolari del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=247   
 
 
3. Firmato un protocollo d'intesa tra il Ministro Brunetta 
e il Presidente di Unioncamere Dardanello 
 
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione Renato Brunetta e 
il Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello – in data 4 febbraio 2010 - 
hanno firmato un Protocollo d’intesa per la sperimentazione 
dell’applicazione del Decreto Legislativo n.150/2009 (Riforma Brunetta) e 
l’ottimizzazione del lavoro pubblico all’interno del sistema camerale.  
Il Protocollo d’intesa sottoscritto prevede che Unioncamere fornisca alle 
Camere di commercio il supporto tecnico per la definizione:  
• del ciclo di gestione delle performance; 
• degli obiettivi e degli indicatori, dei sistemi di monitoraggio, valutazione e 

rendicontazione delle performance; 
• dei sistemi per la valorizzazione del merito e l’incentivazione delle 

performance.  
In particolare, verrà realizzato un sistema informativo attraverso il quale il 
livello di produttività, di efficienza e di efficacia dell’azione delle Camere verrà 
messo in relazione a indicatori comuni. 
Il Protocollo d’intesa prevede infine la creazione di organismi indipendenti di 
valutazione e di un osservatorio che monitori la qualità dei servizi erogati dalle 
Camere attraverso sistemi di rilevazione del gradimento da parte delle imprese.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del Protocollo d’intesa 
si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-government – E-Learning – Pubblica 
Amministrazione – Riorganizzazione e innovazione – Riforma Brunetta. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=236    
 
 
4. Codice dell’amministrazione digitale – Approvato un 
nuovo decreto modificativo ed integrativo  
 
Approvato dal Consiglio dei Ministri del 19 febbraio 2010 uno schema di 
decreto legislativo che, in attuazione della delega conferita al Governo dall’art. 
33 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 in materia di processo civile, integra e 
modifica il vigente Codice dell’amministrazione digitale, emanato nel 
2005, alla luce della rapidissima evoluzione delle tecnologie informatiche che 
ha reso obsolete alcune definizioni e previsioni normative in esso contenute.  
Le modifiche organizzative intervenute nelle amministrazioni pubbliche 
rendono inoltre necessario l’adeguamento ai criteri di efficienza ed efficacia che 
permeano i nuovi indirizzi strategici del Governo.  
Obiettivo principale del provvedimento è modernizzare l’apparato pubblico con 
l’individuazione e la diffusione dei più evoluti strumenti tecnologici in modo da 
semplificare i rapporti con cittadini ed imprese e fornire risposte sempre più 
tempestive. Sarà così possibile avvicinare di più la pubblica amministrazione 
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alle esigenze dei cittadini, e, sotto il profilo economico, conseguire un forte 
recupero di produttività.  
Sul testo verrà sentito il Garante per la protezione dei dati personali e saranno 
acquisiti i pareri della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari 
di merito. 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
E-government – E-Learning – Codice dell’amministrazione digitale. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=237   
 
 
5. Conciliazione – Approvato un nuovo decreto legislativo 
in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione 
delle controversie civili e commerciali 
 
Approvato dal Consiglio dei Ministri del 19 febbraio 2010 uno schema di 
decreto legislativo che, in attuazione della delega conferita al Governo dall’art. 
60 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 in materia di processo civile, riforma 
la disciplina della mediazione finalizzata alla conciliazione di tutte le 
controversie in materia civile e commerciale, con obiettivi di deflazione dei 
processi e diffusione della cultura del ricorso a soluzioni alternative.  
Il decreto, inoltre, adegua la legislazione ad alcune norme comunitarie che 
disciplinano la mediazione.  
Il provvedimento ha ricevuto il parere favorevole delle Commissioni 
parlamentari. 
Si ricorda che uno schema di decreto legislativo era già stato approvato dal 
Ministero della Giustizia a dicembre del 2009. 
 
Per un approfondimento dell’argomento si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Altre Attribuzioni2 – Le camere arbitrali e gli uffici di conciliazione. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=
36    
 
 
6. Artigiani e commercianti – Fissate le aliquote per la 
contribuzione volontaria per l’anno 2010  
 
L'INPS ha emanato la Circolare n. 22 del 16 febbraio 2009, con la quale ha 
fissato gli importi dei contributi dovuti dai soggetti autorizzati alla 
prosecuzione volontaria nelle gestioni degli artigiani e dei commercianti e per 
la gestione separata. 
 
Per approfondire l’argomento e scaricare il testo della Circolare INPS si rimanda alla 
Sezione: IN PRIMO PIANO – Commercio, somministrazione e turismo – Assistenza 
e previdenza commercianti e artigiani – Aliquote contributive. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=396  
 
 
7. Pubblicato il decreto di recepimento della direttiva 
europea sui servizi di pagamento nel mercato interno 
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E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2010 (Suppl. 
Ord. n. 29), il D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 11, recante “Attuazione del titolo 
IV della direttiva 2007/64/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 13 
novembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante 
modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, e 
abrogazione della direttiva 97/5/CE”. 
Il decreto entrerà in vigore il 1° marzo 2010. 
Il decreto contiene la parte più rilevante delle disposizioni di attuazione della 
Direttiva, ossia la disciplina dei diritti e obblighi delle parti nei contratti 
per la prestazione dei servizi di pagamento.  
Il decreto si applica ai servizi di pagamento prestati in euro o nella valuta 
ufficiale di uno Stato membro non appartenente all’area dell’euro o di uno 
Stato appartenente allo Spazio economico europeo. 
Con la moneta elettronica sarà possibile effettuare un pagamento di piccolo 
importo (ovvero fino ad euro 30,00) con la carta o comunque con un qualsiasi 
strumento tecnologico che sia in grado di immagazzinare il proprio credito da 
spendere, quindi anche tramite un cellulare. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto 
legislativo si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio Normativo – Servizi 
di pagamento nel mercato interno …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=406  
 
 
8. Pubblicato il decreto di recepimento di tre direttive 
europee sul luogo delle prestazioni di servizi 
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 2010, il D. 
Lgs. 11 febbraio 2010, n. 18, recante "Attuazione delle direttive 2008/8/CE, 
2008/9/CE e 2008/117/CE che modificano la direttiva 2006/112/CE per 
quanto riguarda il luogo delle prestazioni di servizi, il rimborso dell'imposta sul 
valore aggiunto ai soggetti passivi stabiliti in altro Stato membro, nonche' il 
sistema comune dell'IVA per combattere la frode fiscale connessa alle operazioni 
intracomunitarie". 
Il provvedimento – in vigore dal 20 febbraio 2010 - rivoluziona le regole per 
l’individuazione del luogo di tassazione delle prestazioni di servizi.  
Una delle maggiori novità è rappresentata dalla regola di carattere generale, 
che opera quando la legge non prevede deroghe per talune prestazioni di 
servizi: il nuovo criterio introdotto dal decreto in questione stabilisce che il 
luogo di tassazione è quello dove è stabilito il committente se questi è un 
soggetto passivo d’imposta. 
Sull’argomento, ancor prima che fosse pubblicato il decreto in questione, 
l'Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 58/E del 31 dicembre 2009, 
aveva fornito le prime indicazioni per una corretta applicazione delle nuove 
regole a partire dal 1° gennaio 2010. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto 
legislativo si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio Normativo – Direttive 
Servizi …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=337   
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9. Pubblicato il decreto di recepimento della “direttiva 
macchine” 2006/42/CE 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 2010 (Suppl. 
Ord. n. 36), il D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17, recante “Attuazione della 
direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 
95/16/CE relativa agli ascensori”.  
Le norme dettate dal decreto legislativo si applicano ai seguenti prodotti: 
macchine, attrezzature intercambiabili, componenti di sicurezza, accessori di 
sollevamento, catene, funi e cinghie, dispositivi amovibili di trasmissione 
meccanica, quasi-macchine. 
La direttiva macchine definisce i requisiti essenziali in materia di sicurezza e 
di salute pubblica ai quali devono rispondere i prodotti sopra indicati in 
occasione della loro fabbricazione e prima della loro immissione sul mercato. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto 
legislativo si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Ascensori e montacarichi … 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=125   
 
 
10. La Regione Emilia Romagna emana una legge 
regionale che dà attuazione alla “direttiva servizi” 
2006/123/CE 
 
La Regione Emilia-Romagna è la prima Regione a dare attuazione alla direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, 
relativa ai servizi nel mercato interno, ancor prima che venga pubblicato il 
decreto di recepimento, già approvato dal Consiglio dei Ministri a dicembre 
2009. 
Con la L.R. 12 febbraio 2010, n. 4, vengono, infatti, dettate norme in materia 
di: 
a) sportello unico per le attività produttive; 
b) di recepimento della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 
c) per il superamento della procedura di infrazione comunitaria n. 

2007/4541 concernente la procedura di maestro di sci; 
d) in materia di partecipazioni societarie. 
La Regione garantisce, nel rispetto della direttiva 2006/123/CE, ai prestatori 
di servizi degli Stati membri dell'Unione europea, la libertà di stabilimento 
nonchè il diritto alla libera prestazione di servizi nel territorio regionale. 
Nella legge vengono, inoltre, previste una serie di attività che saranno soggette 
alla sola dichiarazione di inizio attività (DIA), con efficacia immediata, ai 
sensi dell’articolo 19, della L. n. 241/1990. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della legge regionale si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Archivio normativo – Direttive servizi – Il 
processo di liberalizzazione e semplificazione del mercato dei servizi e del lavoro. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=337    
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11. 112 – Un numero d’emergenza unico per tutta Europa 
 
Il giorno 11 febbraio 2010 è stata la giornata europea dedicata al numero 
d'emergenza europeo.  
Tutti sanno che il 112 si può chiamare dal proprio paese, ma pochi ancora 
sanno che in qualsiasi paese dell'UE, quando si viaggia o si vive all'estero, il 
numero è lo stesso, e non servono né prefissi né codici di alcun tipo. 
Da un’indagine è risultato che appena il 4% degli italiani e il 25% dei cittadini 
dell’Unione Europea sanno che il 112 si può chiamare da qualsiasi paese 
europeo.  
Una mancanza di informazione a cui il Parlamento vuole dare risposta 
lanciando una nuova campagna.  
"La tua vita, il tuo numero", lo slogan dell'iniziativa presentata in occasione 
della Giornata europea dedicata al numero d'emergenza unico. 
Il motto è semplice: ovunque vi troviate in Europa, qualcuno risponderà alla 
vostra chiamata d'emergenza - ambulanza, pompieri o polizia.  
Si può chiamare il 112 da qualsiasi telefono in Europa, gratis, 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7.  
Un dato però rappresenta uno dei principali ostacoli al 112: il 30% degli 
europei ha problema di lingua quando chiama il numero unico all'estero.  
Per questo, la campagna ha tra i principali obiettivi anche quello di riuscire a 
fornire un servizio efficace e multilingue nei Paesi UE. 
La Commissione continuerà a svolgere un ruolo attivo nel promuovere il 112 e 
nel definire le migliori pratiche. A tale scopo, ad esempio, ha lanciato un sito 
internet in sei lingue, che comprende un quiz interattivo per i bambini e mira 
ad informare i cittadini sul 112 e ad incoraggiare le migliori pratiche tra i 27 
Stati membri dell’UE. 
 
Se vuoi visitare questo sito clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/index_it.htm   
 
 


